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N. 401. 


ATTI UFFICIALI 


Vittorio Emanuele BH. 
per grazia di Dio è per volontà della nazione 
Re d'ira. 


Il Senato e la Camera dei Deputati banno ap 
provato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulsi 
to seg 

Art I. Sino a tutto giugno 1-67 il 
del Re riscuoterà. secondo Te le 
tasse ed imposte di ogni genere, comprese 
le sancite per aver effetto soltanto a tutto 1a 

farà entrare nelle casse della Stato te some 

me +d i proventi che gli sono dovuti, ed è ae 
torizzato a pagare le spese ordin tato 
e le straordinarie che non ammettono dilazione 
Ile ehe dipendono da leggi ed + bbligi/ioni 
ori, conformandosi alle revisioni Fatte nel 
do p ogetto di bifancwo pel ING7 presentato 
al Parlamento, con ls modificazioni posterior 
€ contenendosi quanto alle spese, nella misura 
ivi stabilita 
Art. 2 È continuata al 
la facoltà di emettere buo 
le norme vigenti 

La somma totale dei buoni în circolazione non 
cecdere i 250.000.000 di lire 
3, Questa legge sarà esecutoria il giorno 
Ia sua promulgazione. 
Ordiniamo che la presente, munito del 
dello Stato , sia inserta nella raccolta 
delle leggi è dei decreti del Regno d'italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato 

Dato a Firenze, addì 31 marzo 1867 
VITTORIO EMANUELE 


DeeneTis 


smo quan 


delle Guanze 
i del Tesoro secondo 


igillo 


Camera dei Deputati 


Tornata del 16 april 
All'aprirsi della seduta, l'on. Marsico 
svolse la sua interpellanza sull’ attuazione 
della legge relativa al credito fondiario, 
cccitando il ministro a voler 


presto at 
Auarla, 

De Blasis (ministro) rispondo con brevi 
parve all'interpellante , ricordiadogli la 


leggo del 14 giugno e l'analogo regola» 
mento, Questo regolamento fa Sottoposto 
al parere del Consiglio di Stato, il quale 
Da emesso un vot» favorevole, 

Promette di piglare particolare e sin- 
golar cura delle raccomandazioni dell’ o- 
norevole Marsico, ed assume l'impegno 
di adoperarsi con solerzia all’ attuazione 
del credito fondiario. 

Siccardi coglie quest'occasione, girechè 
vede così bene intenzionato Il muvsiro, 
per raccomandargli arche la pronta ate 
Luazione degli Istluti di credito agrario, 

Cordova parla lunzamente anch’ esso 
sul credito fondiario, ne cnumera i va 
d flicoltà, dice che il pensiero 
del Governo fu di a i dare i credito fon- 
diario a quelle grandi istituzioni che , 
come nel medio eso, furono il nemico 
più acerrimo dell'usura, ma che , anche 
allora, ebbero bisogno di iolto tempo 
per prosperare. 


Buttazzi ani la nomina dell'on. 


Motszin a so : del Mini 
Sfera d nerno, È dicinaralo vacante 
cai Rcvcen S. Casciano. 
n * dei giorno reca fa discussione 
gui» sai lente la soppressiur 


spari e tiquori nelle 
tovazzi 

senssione. 

La pen materia per le di- 

nume re nba saverehsamento 


depalati mi 
e da Cam st 


dicono a pro 
orni a tutto 


porse < 
Hi pros, 


del Consiglio 
Massar 
ga ia Camera a non voler 
uva provoza più lenga, perchè (il Mini 
stero ha bisogno che alcuni suoi progetti 
di legge sieno discussi nel mese di aprile. 

Posta ai voti li proposta di proroga 
fino a martedì, è approvata. 

Si procede all'appello nominale per la 
votazione a serulimo segreto del progetto 
di legge testè votato, 

Il risultato della votazione è il seguente 
Favorevoli 210 — contrarj 8, — La Ca 
mera approva. 

Nella seduta di ieri il Senato del Re 
gno approvò il trattato di pace coll’ Au 
stria con vot 71 favorevoli, c 3 contrari, 
sopra 74 votanti. 


A 
, ma 
proporre 


proposta dell'on 


uPatq 


PERSANO 


A CORTE DI GIUSTIZIA 


AL 


Seduta del 9 aprile 
Presidenza — Marzucchi. 

La Corte entra in udienza alte ore 12. 

Si procede all'appello peminale. 

Giucosa (difesa) prega il presidente a 
fare der buoni uflici. presso il Ministero 
di maria onde ottenere 1 piavi di Fasa- 
na e di Piola. 

E introdotto il sig. Carlo Grillo, luo- 
gotencote di vascello già applicato allo 
stato maggiore della seconda squadra 

Il testimonio conferma nen essere stati 
comunicati piani d'attacco di sorta agli 
stati maggiori della flotta. Non vide 
l'Affpudatore che vel primo mattino del 
20 tuglio, e per ciò che. riguarda ii Jte 
d'Italia egli vide un bastimento andare 
a picco ma in quel momento questo legno 
era molto distinte, & ton si poteva di- 
stioguere se era Un legno nemico od 
amico. Ignorò sempre che l'ammur 
si trovasse a bordo dell’ Affondutore. 
luogotenente di vascello Grillo conferma 
poi quanto dissero gli altri testimoni s0- 
pra la parle rappresentata dalla seconda 
squadra nella battogha di Lissa e dice 
pure che Ire volle essa tentò di muovere 
contro Ja squadra in Jegno ma che tutte 


le volte le corazzate austriache le attra- 


versivano il cammino. Dice che 1° Affon- 
datore segna'ò aila seconda squadra l'or- 
dite di Pascene per attaccare più di 
mezzi dopo fi ito il combattimento, 


Tronlietta {pubblico ministero) prega 
n presidente rogare il testimonio 
sopra la giornata del 27 giugno e sopra 
la wavigaz cote 

Preso Cliedk ai testimonio qualehe det- 
taglio sopra ia giornata in coi la flotta 
presentò nelle acque di 


suse 


austrinca si 
Anconi, 

posizioni che il Inogotenente di 
> To a questo proposito sono per 
invote identiche a quelle di tutti gli 
altri ufliciabi. Soltanto egli. si estende 
moltissimo sul malumore prodotto nella 
flotta dalle disposizioni date 11 27 giugno 
dell'ammiragiio Persano e dichiara che 
fin da quel giorno si comineò a mormo- 
rare contro i comandante supremo 

Sanminiutelli (difesa) cluede si do- 
di al ministero le carte di Ancona e 
di Lissa. 

È introdotto il capitano di fi 
cati, da Venezia 
corazzata la Varese. 

Questo testimonio dichiara avere dimo 
rato per tre anni a Lissa, ma che nes- 
suno gli chiese informazioni sulle fortifi 
cazioni di quell'isoli. Egli crede che con 
trecento uomini si poteva nella sera del 
18 impadronirsi del forte S. Gorgio, il 
quale taceva ed aveva abbassato la ban- 
diera. 


ata Fin 
comandante della 


Il fatto dell'invalzamento della bandie- 
ra italiana sopra uno dei forti austriaci 
avrebbe prodoito va’ impressione entu- 
stastica nei nostri equipaggi. 

Vide andare a pieco rl Re d' Nalia. 
L'equipaggio della Varese credendo che 


Si trattasse d'un bast mento nemico co- 
musciò a gridare: Viva il he! Viva 
l'Italia! 

Udendo queste grida, dice il Fincati, 
cluamai il secondo ufficiale © chiesi da 
chi provenissero; egli mi rispose. tutto 
allegro: e Comandante si grida Viva 
l'Italia! perehé il nemico va a fondo!» 
lo gli risposi allora: « Taccia; è il nostro 
legno ammiraglio che va a fondo; però 
non lo dica all'equipiggio e continui a 
far Mmoco.» (Sensazione). 

Non seppi mm che l'ammiraglio fosse 
sull'Affondatore; però allorchè il primo 
combattimento fu finito, se | A/fondatore 
si fosse messo alla testa della flotta e 
l’avesse condotta contro il nemico, io 
sono convinto che Int ci saressimo an- 
dal con gioia (movimento). 

Chieggo poi fare un'altra dichiarazione. 


Fincati. sa che egli crede dover 
protestare contro quanto si è detto da 
persone autorevoli contro 3’ abilità dei 
Bostri cansonicri.. Si disse che. noo sa 
pessero caricare nè tirare. Ora io dichia- 
ro che nella rada di Taranto non si po- 
tevano mai compiere le ore destinate al 


tiro perchè în pochi momenti il bersaglio 
diventava inservibile. 

A Lissa in poche ore le batterie furo- 
no smantellate ed a bordo dei legni ne- 
mici darante il combattimento si ‘ebbero 
molti più morti che noi. Ciò prova che 
i nostri cannonieri sanno caricare e tirare 
bene (movimento d' approvazione). 

Credo ancora di fare ua’ altra dichia. 
razione. Si disse che a bordo ‘della Va- 
rese i macchinisti francesi non volessero 
servire. Questo è falso; il mio macchini 
sta non soltanto si dichiarava pronto a 
prestarsi al servizio, ma arringò egli stes 
80 il suo collega della Palestro ravitan- 
dolo a fare il suo dovere. 

Sanminiatelli (difesa) prega il Presi. 
dente a non permettere che i testimoni 
rispondano a domande che non sono loro 
falle è che sono inciflerenti al processo, 

Pres. Una risposta sopra l'abilità dei 
nostri cannonieri non è una domanda in- 
differente. (Benissimo) Quando diedi la 
parola al tesumonio, i0 credetti di dover- 
lo fare nell’ interesse della verità. ( Be 
nissimo). 

Sanminiatelli rispetta quant'altri mai 
tulle quelle cose che possono lusingare 
l'ator proprio nazionale , ma non vor- 
rebbe che queste dichiarazioni spontanee 
inflissero sull’ ammo della Cor 


Pres. La verità e quanto può farla sco- 


prire non può pregiudicare il giudizio 
della Corte, © 10 sono anzi lietissimo che 
essa abbia potuto illuminarsi sul grado 


d' istruzione dei 
plausi) 

È introdotto la guardia marina Salva- 
tore Forgola, già alldetto all’ Affondutore, 
Questo testimonio depone avere lam 
miraglio impedito al comandante del le- 
gno di comandare ed avere per bs» due 
volte detto: « Oggi comando io.» Così, 
quando trattavasi di investire il Kaiser, 
egli ordinò di deviare perchè quel legno 
faceva troppo fuoco (Movimento). Dice 
che una volta l'ammiraglio mettendo fuori 
la testa dalla torre disse che bramava di 
Vincere la battaglia anche a costo di per- 

dere la testa. 

È introdotto il capitano di vascelio Gu- 
gliclmo Acton, già comandante il Principe 
Umberto. 

La deposizione di questo testimonio non 
differisce dalle altre che pet solo fatto che 
il Principe Umberto fu il fegno il quale 
dopo :l combatumento vide il segnale del- 
VAffondatore: « Date caccia al nemico!» 
e Tu il solo ul quale andò fino a tro dei 
bastimenti in legno nemici. Egli dovette 
retrocedere perchè due corazzate nemiche 
gli tagliarono la strada. 

È intredotto il luogotenente di vascello 
Foscolo da Venezia, già comandante della 
pirocannoniera Vinzuglio. 

Omettamo le deposizioni di questo te- 
stmon'o, le quali sono la rpetizione delle 
altre già riferite, Vuole essere notata sol- 
tanto Ta dichia testimonio 


uostri equipaggi ( Ap- 


zione, che al 


parve, allorquando il primo attacco era fi- 
Dito, che il nemico attendesse il seccndo 
attacco della flotta italiana 


Introdotto il capitavo di fregata cav. 
Gogola, già comandzate della corvetta Go. 
vernolo. Egli seppe che l'ammiraglio era 
passato sull'Affondatore perchè il suo fe- 
guo raccolse Ja barca che aveva condotto 
idante supremo e che fu lasciata 


Conferma la precipitazione colla quale 
l'Affondutore fece i seguali, cosicchè von 
polerono essere eseguiti. 

Dietro domanda del Pubblico Ministero 
Îl testimonio conferma che ta lancia che 
portò l'ammiraglio sull'Affandatore corse 
grave pericolo di restare preda delie onde, 


È introdotto il sottotenente di vascello 
Isola, già appartenente al Re d’Ualia, 
Dice che duraate il bombardamento dei 


forti di Lissa l'ammiraglio si trattenne 
quasi sempre in batte 

Poche ore dopo l'arri o dell'Affondato- 
re alcuni ufficiali di esso che si trovavano 
4 bordo del Re d'/talia dissero che in caso 
di battaglia l'ammiraglio passerebbe sul- 
l'Affondatore. 

Al testimonio sembra che l'ammiraglio 
passasse suli’ Affondatore circa mezz' ora 
prima dell'urto e che 1 suoi ultimi ordini 
furono dati con precipitazione. La lancia 
che lo portava von poteva raggiungere il 
He d'Italia, perchè questo legno si mise 
subito in movimento. 

Dietro domanda di un senatore il teste 
dichiara che il frenello del umone del Re 
d'Italia era rotto. Vale a bordo della nave 
ammiraglia austriaca quattro ullicati sul 
cassero na non saprebbe dire se fra di 
essi si trovasse l'ammiraglio Tegethoff. 
Dopo la sommersione del Re d' Italia il 
testimonio si mantenne in mare nove ore 
© mezza (sensazione). la quella posizione 
vide la Palestro bruciare amici e vemici 
cd allontanarsi, 

Dietro domanda del senatore Siotto-Pin- 
tor dice credere che il nemico conobbe il 
legno che portava l'ammiraglio Persano e 
perciò gli diede addosso con un intiero 
gruppo di corrazzate. 
trodotto il luogotenente di vascello 
Casanova Giuseppe Francesco, secondo uf- 
ficiale di bandiera dell'ammiraglio Persano, 

Durante il bombardamento dei forti Pam- 
Miraglio si trattenne sul cassaretto © in 
batteria. AL mattino fa annunziato dalla 
poppa del Re d'Ualia all'Affondutore che 
l'ammiraglio passerebbe sopra quel tegno, 
L'ordine di passare sull’ Affyndatore fu 
dato a due ufficiali dell'anmmraghio a co- 
lazione circa un'ora prima del combatti» 
Mento. Al momento del passaggio il Re 
d'Italia arrestò per qualche minato is 
macchine. Questo succedeva pico più di 
un quarto d'ora prima dell’ apertura del 
fuoco, 

Conferma che sul'a poppa del bastimen- 
to ammiraglio nemico e' erano molti ul 
ticiali, 

Il testimonio stette in mare fino alle 8 
di sera e fu raccolto dal Principe Umber. 
to. Durante la giornata non vide passarsi 
vicino che legni nemici. 

È introdottà la guardia marma Torello 
sim già imbarcato sul Ne d'Italia 
Conferma quanto dissero 1 sum prede 
sori intorno alla intenzione dell'ammi- 
glio di passare in caso di combatimen- 
to suli’A/fondutore. 

L'udienza è sospesa per 4}4 d'ora. 

E in 


»dotto il luogotenente di vascello 
Moberto De Luca, ufficiale di stato mag. 
me dell'ammiraglio Persano, Conferma 
le deposizioni degli altri testimoni per 
quanto riguarda il posto dal quale l'am- 
muraglio assisteva. all'attacco dei forti di 
s. 0. Dice che era l'ammiraziio il 
quae trasmetteva al comandante del Re 
d'Italia gh ordini per la manovra del 
legno. Egli seguì l'ammiraglio sutl'affon- 
datre. Conferma che il Re d' Italia Ter 
mò le sue macchie per pochi minati, 
L'Affondatore issò bandiera da viee-am. 
miraglio. Il comandante Martini eseguna 
i movimenti che gli erano ordinati dal 
l'ammiraglio , il quale si trattenne seme 
pre, e con tutti i suoi ufficiali, neila 
torre dell'Affondatore, Dice che, allor 
chè si Iratiò d'investire il Auiser, que» 
st operazione non riusci, ma che son fu 
dato l'ordine di deviare, Questo successe 
al principio del combattincoto. La secon 
da volta si diresse nuovamente sul Aqiser, 
ma allorché erano alla distanza di 100 0 
160 metri l Affondatore, invece di con- 
tinuare la sua rotta, tornò addietro, LL 
teste suppose che questo movimento fosse 
ordinato onde poter fare segnalazioni a 
qualche nostro legno. Tornato addietro 


l’Affondatore , si mise dietro le nostre 
fregato in legno, 

Le altre deposizioni del testimonio sono 
già note, 

introdotto il sottotenente di vascello 

Michele Razzetto , già ufliciale del Re 
d' Italia. 

Non sa dire 


son precisione se la ban- 


diera ammiraglia fu ammamata al mo- 
mento in cui il comandante supremo 


passò sull’ Affondutore. Conferma che il 
Ite d' Italia dovette arrestare per qual- 
chè minuto le sue macchine 

Anche questo testunonio restò in balia 
dell onde per 9 ore e fu raccolto dal 
Principe Umberto. 

Dietro domanda della difesa dice che 
l'investimento del Me d' Italia ebbe luo- 
80 dal lato s'nistro e che il legno colò a 
Jondo con bandera alzato. 

È introdotto il march, Gualterio, Juo- 

gotencate di vasceilo, già imbarcato sul 
Ne d' Italia. 
Questo testimonio dichiara che a bordo 
dello stesso le d' Italia non si seppe la 
determinazione dell'ammiraglio Persano 
di passare sull’ A/fondatore che al momen- 
to in cui la pose ad effetto, 

Dice che al momento del passaggio il 
Re d' Italia si fermò circa 10 minati. Si 
fu allora che l'ammiraglio raccomandò al 
comandante Faa di Bruno di prendere 
parte alla battaglia dicharandogli che gli 
lasciava il suo capo di stato maggiore 
comandante Del Santo, 

Dice che al momento dell'urto l’ammi- 
raglio TegetolT stava col capo scoperto sul 
cassero in mezzo al suo stato magiiore, 

Il testimonio dichiara che il Re d'Italia 
ammanò la bandiera ammiraglia allorchè 
l'Affondatore intaizò bavdiera di coman- 
do, ma von può dire se essa fosse d'am- 
mraglio 0 di vice ammiraglio Dice che 
stette in mare per nove ore e fu raccolto 
dal Principe Umberto. 

Senatore Arrivabene chiede al testi. 
Momo se il pussaggio dell'ammiraglio 
Persano dal fie d Halia suil’ Affondatore 
potesse influire sulla perdita del prumo. 


no di 


. Martini, capi 

vascello comandante dell'Affondutore, 
Dopo avere parlato delle qualità ma 

e dell'A/fondutore questo testimonio con- 


ferma tutti 1 dettagli relativi ai fatti che 
precedettero l'arrivo a bordo dell’'ammi- 
lagiio. Al momento in cu questi venne 


a bordo fu_1s 
raglio, non essendone 
altra di pronto, 

lo, dico il Martini, eseguiva le manovre 
che mi erano ordinate dall’ ammiraglio, 
Allorché mi ordwò di muovere Ja prima 
volta verso il Auiser io fuer eseguire la 
manovra, ma il vascello seppe” evitare 


a bandiera da vicc-ammi- 
tn quel momento 


abilmente l'urto. L'ammiraglio restò co- 
siantemente uella torre, 
Conferma por il consiglio dato all'am- 


miraglo dal D'Amico di riprendere 1’ of- 
feosiva, ma ignora la risposta precisa 
del pio; dice pure che allorehe egli 
comandava « a sinistra » l'ammiraglio 
disse: e 4 dritta, » Ripete il comindo « 
inistra, ma l'ammiraglio replicò : qui 
comando io. 

todotto il capitano di fregata Do- 


menico Chinca, già comandante 10 secon. 
do deli’ Afondatore, 
Quasi tutte le disposizioni di questo 


testimonio 

Martini, 
Dice che egl 

confezionare una bandiera da ammiraglio. 


sono conformi a quelle del 


viceammiraglio, Dice che 
durante il combattimento egli trovavasi 
in coperta e che vide distintamente la 
prua dell A/fondatore dirigersi verso il 
Kaiser. Allora egli comandò agli uomini 
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che gli sì trovavano vicino: « pancia a 
terra. » Pochi istanti dopo la prua del- 
l' Affondutore deviava, 

È introdoito il cav. Davide Solaroli luo- 
gotenente di vascello, ufficiale di bordo 
sull' Affondatore. i 

Avche l: deposizioni di questo lestimo- 
nio non offrono interesse, dappoichè sono 
già note. 

Giova notare che il Solaroli fu quello il 
quale consigliò il comandante Martini ad 
appoggiare a sinistra per investire una co- 
razzata nemica. Fu allora che | ammira 
gio gli disse: « Comando io; lei vada al 
suo posto! » 

Allorchè trattossi d’ investire per la se. 
conda volta il Aqiser, l'ammiraglio ordinò 
di appoggiare a destra. Conferma il testi- 
monio che l'ammiraglio fa pre 
prendere l'olfensiva, ma che questi rispose 
che l'ammiraglio non deve tanto pensare 
a combattere quanto a dirigere la batta- 
glia. 

È introdotta la guardia marina Ferdi- 
nando Salvati, già sull’ A/fondatore come 
guardia marina addetta ai segnali. 

Conferma che, allorchè questo bastime: 
to si dirigeva a tutta forza contro il Aq 
ser, l'ammiraglio ordinò di deviare. 

È introdotto il marinaro fuochista Anto- 
nio Parodi, già sull'Affondatore. 

Alla domanda della sua patria risponde: 
* Italia » in mezzo all'illarità generale. Fi- 
nalmente riesce al presidente di deciderlo 
a specificare questa patria col dire che è 
nato a Genova. 

Le deposizioni di questo testimonio non 
offrono ilenn nuovo dettaglio. 

È introdotto il fuochista di 1.% classe 
Gaetano Roneallo, già sull'Affondatore. 

Conferma che in macchina si ebbe or 
dine di andare avanti a tutta forza e di 
tcnersi poi pronti a dare indietro al pri- 
mo cenno, 

II testimonio cav. Del Santo , capitano 
di fregata già sotto capo di siato  mag- 
giore del fte d' Italia, trovandosi assente 
dallo Stato per affari di servizio non potè 
comparire. Il presidente fa per conse- 
guenza dare lettura delle deposizioni fatte 
nel primo interrogatorio di questo testi- 
momo, 

{n questa deposizione nulla v' ha di 
nuovo all’ infuori di una testimonianza del 
valore dunostrato nella giornata di Lissa 
dal deputato Boggio, il quale, al momento 
dell’investimento del Re d'ala, cercava 
di colpire col suo revolver gli ufficiali i 
quali Irovavansi a bordo della nave am- 
miraglia nemica. 

L'udienza è levata alle ore 4 12. 


NOTIZIE ITALIANE 


GENOVA — Sappiamo che si sta da una 


Commissione municipale stad'ando un 
programma pel ricevimento da farsi 


rappresentanza della c:tià di Venezia che 
tra von molto deve recarsi tra nor a reo 
dere la visita fattale dalla nostra rappre- 
sentanza municipale. 
(Gazz. di Genova) 

MILANO — Leggesi nella Perseveranza: 

Un altro caso di tf» pelecchiale si veri- 
ficò ne' Corpi Santi, a Cavairate, L'indivi- 
duo che ne fu colpito fu trasportato alio 
spedale, 

— © scrivono da Appiano, in data del 
13 corrente me; 

fo qualche comune del mandamento il 
Lifo petecchiale fa pur trappo gravi pro- 
gressi. La prefettura ha diramate circolari, 
ha date facoltà ai sindaci; ma il dira: 
mare circolsri e il dare facoltà non basta, 
Bisogna che i sindaci possano applicarlo 
queste ficoltà, ciò è difficilissimo. 

Mi consta difatti che in alcuni villaggi 


i sindaci presero misure, procurarono di 
fare eseguire segregazioni, spurghi ed al- 
tro; ma l'ignoranza de' contadini manda a 
fascio tutte le buone misure. Si tengono 
segreti i malati, non si vuole il medico ; 
pon c'è mezzo di trattenerl: dal visitare i 
paesi infetti e gli ammalati, e così mentre 
si spendono par denari ad ogni caso che 
Si arriva a scoprire, altri non sì sanno se 
non quando ebbero esito letale. Ci vorreb- 
bero 1 reali corabimeri; ma com verli, 
se o0n sono che tre per tutto il mando 
mento ? 

Spero che la prefettura vorrà adottare 
quei provvedimenti che possano valere 
nella circostanza a frevare il male, sino 
che si è in tempo, 

VENEZIA — La Giunta municipale, 
nella seduta del 16 aprile, stabilì di prov 
vedere al trasporto iu Venezia delle ossa 
der martiri pohtei, vittime del processo di 
Maotove, 


NOTIZIE ESTER 

SVIZZERA — Leggesi nella Gazzetta 
ticinese : 

Il consiglio federale ha risolto di dichia- 
rare al governo italiano la sua disposizione 
a farsi sappresentare di un deputato ofli- 
ciale al congresso statistico internazionale 
in Firenze, Saranno Cute 1 tate co- 
mumeazioni sul programma di questo cou- 
gresso, che è molto disteso, € spec almenie 
comprende la questione se st abbia a da 
re al congresso un'organizzazione stabi 
vel qual caso la Svizzera sarchbo propo: 


Sla come sua ressuenza. 
AUSTRIA — Troviamo ner giornali au 
Striaci 1 seguenti esazinzii sola sedu 


del 13 corrente della Deta di Praza, grà 
aceconataci dal telegrafo: 

Oggi alla Dieta il relalore della mino» 
Zu, dottor Rieger, propose di won pro- 
dere alle elezioni per il cousiglo del 
l'impero. Herbst, relatore della maggio. 
ranza, disso : La potenza. dell'Austria ri- 
cluede regolate condizioni interne ; il non 
mandar deputati al consiglio dell’ impero 
e una poltea di disperazione. Esli com- 
batte gli argomenti del voto della anvo 
ranza e dimostra evidentemente ciel au- 
tografo imperiale non è una proposta go- 
vervaliva, IE respiagerlo gli sembra cna 
mostruosità giuridica. Ei conchiude di 
cendo 

« Noi seguiamo una difficile via sella 
coscivaza di adempiere fede.mente il no- 
stro dovere ». (Vivi applausi a destra ed 
a sto sta) Indi fu respiuia ta proposta 
della nenoranza. Bo tu alevente cos 
Kellesperig rispose ad interpelasza sul 
Varresto dell''estessore delia Politik, di- 
condo che questi è lugalmente indiziato 
di complicità nel esunio di abuso del 
potere d'aflicio, Rieger lesse per tre 
quarte d'ora uni protesta contro la com- 
perenza della Dieta, che dice compovia 
Megatmente, ad esegu re le elezioni. per 


il Consiglio dell'impero, 1 supretzo tua- 

lo provinciale dielarò di annettere 
la protesta al protocuilo, benché la ereda 
sfondata, esseodo affito regolari © la 


compus zione deila Dieta è L'atto di eleg- 
gere 1 deputati pel Consiglio dell'impero 
lueger voleva risposdere; wa il supremo 
marescizilo provinento diehiatò inamanes 
sibile na replica, Alora Rieger qieluarò, 
in mezzo allo strepito, che ii suo partito 
non prevde parte ad alterior discussione, 
GI Cect abbardonarono La sia n me 
20 a grida di slava, ripetute diila gal 
feria. La galleria fu sgosubrata per ordino 
del supremo marescallo provincie. Ac- 
certata por la presenza di 135 deputati, 
fu approvata ad unavimità Ja proposta 
della maggioranza. 


vi 


_————__—_——_—_—————r— 


Indi, dopo breve sospensione della se- 
duta, si passò alle elezioni per il Consi. 
glie dell'impero. Riuscirono eletti 40 co- 
stiluzionali © 11 Czechi. Notansi fra gli 
eletti il barone Beust, il conte Taaffe, il 
cavaliere Plener e i signori Hasner, Her- 
bst & Ricger. Il supremo maresciallo pro- 
vinciale annunciò la chiusura della ses 
sione. Il principe Carlo Auersperg tenne 
un discorso di ringraziamento al luogo 
Iwnente, Si può essere convinti (ilisse) 
che siccome la direzione fa affidata nuo- 

mente al barone di Kellersperg, ciò è 
da considerarsi come un segno del s0- 
vrano favore, Tutti gli abitanti della Boe- 
mia considereranno ‘il barone di Keller- 
sperg come un fedele  propugnatore del 
bene generale del paese. Il barone Kel- 
lersperg ringraziò , ed espresse fa spe- 
rinza di adempiere col iglior volere e 
con coscienza gli obblighi impostigli dal 
suo imperatore © signore. Plener “tenne 
un breve discorso di. ringraziamento al 
supremo maresciallo provinciale per l'a- 
buesazione con cu diresse la Dieta. di 
supremo maresciallo provinciale nel suo 
discorso di chiusura manifestò la speranza 
che gii eletti per il Consiglio dell'impero 
st raduneranno secondo il diritto e l'ob- 
Diigo loro, ocenperanno il lora seggio nel 
Cousiglio dell'impero e prenderanno parte 
alla lesistazione per l'impero e per la 
patria più ristretto. Conchiuse colle. pa- 
role: « Dio conservi l'imperatore  Fran- 
ceseo Giuseppe! » Indi si fece un triplice 
frageroso evviva. II sostituto del supremo 
moresciallo provinciale pronunciò un br 

1 czeca 
con cun triple» salva, a cui fa corrispo- 
sto Iragorosame nie 


RUVANIA — St ha da Bukarest, 12 
Aprite 

Ii Scanto respinse la seege sul trasfe 
rimento della Corte di cassazione da Bu- 
Kirest a dassy. La Camera approvò la 
monetara e quella sulla lesa di 

lute, 

— deri ebbe tuago al teatro una re- 
cita a benefizio der Candioti, data da al 
cune dive della nobiltà romesa sotto il 
patronato della principessa Givka. Il ri- 
cavato fa di 300 zecelini. IL barone Of 
fenbera, console russo, assistette alla rap- 
presentazione 

— Il principe Mehele è arrivato e fu 
accolto dalle scclamazioni della folla. Il 
principe Carlo recossi a riceverlo alle 
porte della città. Il principe Mehele vi- 
SUO Ie caserme e gli ospitali. Fermerassi 
soltanto un 


SEGGIA — Servono Belgrado, 7 
apote, al Wanderer di Vienua : 

14 corrente vente l'ordine da Costan- 
Bospelt che battaglioni di fanteria deb 

© imbarcarsi tosto per Nisch, essendo 
partita la auienivione di quel luogo per 
Du generale la Bosnia, | Erze- 
antica Serbia sono affetto prive 

scché ta Porta concentra tutte 
forze di cui può disporre nell Ep ro 
concili Tessaglia da un lato, e ji Candia 
dall'altro. Si è però molto inquieti sugli 
avvenimenti futuri io quer presi. A Dil 
erado e in tuita Ja Serbia regna grando 
cotusiasmo, © litto st prepar 
20%e con gran pompa e con molte festi. 
vità il ritorno del principe , che avrebbe 
luogo fra 10 0 12 giorni circa. 


ve discorso di commisto tn bn 


a solenmizo 


CRONACA LOCALE 

— Domenica 21 corrente alle ore 
una pomeridiana , negli uffici del 
Comando della Guardia Nazionale , 
la Società del Tiro a Segno Provin- 
ciale di Ferrara, terrà una Straor- 


n 


x = Lit attoriali 


dinaria Adunanza, alla quale sono 
pregati d° intervenirvi non solo tutti 
i Soci ma ben anche tutti quelli che 
intendessero far parte di detta Società. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore mo 
20 Aprile 12. 2. 18. 
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Velegrafi 


Firenze 18. — Puri irardin 
fu condannato alla multa di 3,000 franchi. 

Berlino 18. — A proposito delle 
notizie sparse di preparativi prussiani 
annunziasi da fonte aulentica, che, ce- 
celtuate alcune compere iscominerate nel 
l’autunno scorso ed era terminate, non 
cbbe luogo alcun preparativo militare 
speciale. Le fortezze del Reno sinora non 
sono armate, Le forniture degli arsenali 
non furono aumentate, di provvista 
fucili ad ago, essendo giù così grande da 
bastare. La Gazzetta ledesca del Nord 
dichiara senza fondamento le asserzioni 
dei giornali che la Francia e Ja Prussia 
siansi scambiate alcune dichiarazioni circa 
il mburgo. lo quest ulumi giorni 
specialmente quell'affare trovasi in com 
pleto stagnamento, 

Parigi 18. — Banca. — Aumento nu- 
metario milioni 1,3, portafoglio 16 14 
anticipazioni 2,3, bighemi 11, cont par 
ticolari 8 113, dimmazione tosuro 6 1/2. 


Privata 


Firenze 18. — L' Italie smentisce le 
voci che esitano dissensi fra i immistri 
degli affari esteri, istruzione pubblica ed 
i loro colleghi. 


Parigi 3 00 
LARE 2a 

5 010 Italiano (Apertura) 
id. (Chius, in cont.) 
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Az. del credito mobil. | 
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Londra. Consoliiati inglesi 90718190718 


REGNO D'ITALIA 


MUNICIPIO Di FERRARA 


Avviso di Concorso 


Si apre pubblico Concorso, dalla data del 
presente Avviso a tullo il giorno 15 del p. v. 
mese di maggio, per Ja nomina del Capo-di- 


) 360 {( 


visione all' Ufficio della Polizia Municipale 
colla qualifica di Segretario, c coll’annuo sti 
pendio di L. 1$00, 
Gli aspiranti dovranno presentare analoga 
rta da bollo e franca di posta al 
Protocollo generale di questa Segreteria Mu- 
insiemi guenti documenti : 
Fede di nascita. 
2. Fedine Criminali e Certificato di morale 
e civile condotta. 
3. Certificato di sana fisica co; 


possi 
corrente. 
1 Certificati del numero 2, debbono essere 
in data posteriore al presente Avviso. 
Il Concorrente dovrà avere un'età non mi- 
nore di am e non maggiore di anni 40. 
nomin: fatta per titoli 


rosso all'Ufficio della Segreteria centrale 

del Municipio rimarrà ostensibile il Capito- 
lato degli obblighi inerenti all’ Impiego, 

Lo Eîetto, ricevata la lettera di nomina, 


o quindici giorni dovrà presentarsi per 
izio dei relativi incombenti. 
19 Aprile 1807. 
Pel Sindaco assente 
L'Assessore Delegato 
A. SANTINI 


AGENZIA DEL TESORO 
della Provincia di Ferrara 


Si previene il Pubblico che a par- 
tire dal giorno 20 corr. mese VUf- 
fico stesso sarà trasferito nella Via 
Romei N. 4, © precisamente in un 
locale di proprietà del signor Rino 
Agnoletti laterale alla Banca Nazio- 
nale. 

Ferrara 18 Aprile 18 
L’Agente del Tesoro 
GaLLuzzo 


Presso la Ditta Libraria Marsigli e Roe- 
chi di Bologna trovasi esposto in vendita 
il Primo Volume del Vocabolario della 
Crusca che in pagine in foglio 911 com- 
prende tutta la lettera A. 

Detto Volume che si pubblica a cura 
del Ministero della Pubblica Istruzione co- 
sta L. 23 pagabili all'atto dell'acquisto. 

L'opera viene continuata e fra breve 


sarà pubblicato altro volume che compren- 
derà una o più lettere successive. 


Nella Casa Brondi N. 7 rosso di 
facciata alla Chiesa di S. Francesco 
trovasi vendibile all’ ingrosso ed al 
minuto, da esportarsi, Vino Nero 1° 


qualità di Cagliari, Isola di Sardegna, 
a Centesimi 60 il litro. 


AY9389 


Appartamento d’ affittarsi com- 
posto di diversi ambienti e bassi 
comodi posto nella via Borgo dei 
Leoni N. 402. 

Diriggersi dal Caffettiere sotto- 
posto alla stessa casa. 


BUONA. OCCASIONE 


moltissima favorevole per approfittarne 


-——_ ver. 


Stante la circostanza presente di volere fare una vendita di varii 


generi di tessuti, fra i quali delle Tele che si vende 
sole Lire 2 il metro ; delle Sciarpettine 


metro, ora si vendano a 
che si vendevano a L. 
vizi da Tavola, 


Tale vendita 


rente mese di Aprile. 


3 ora a L.2 
Pazzoletti, îende cce. si cederanno con 


ano Lire 3 al 


luna; Cravattine, Ser- 


i fa al'ALBERGO DELL'EUROPA, 


Sala N. 4 a pian terreno, e durerà a tutto il giorno di Martedì 22 cor- 


nminente 


pue 


Biblicazione 
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T-NUCIS TH 


TRATTI DAGLI AUTOGRAFI 


DI SCRITTI INEDITI 


Flesante volume al prezzo di L. 1 
! a chi rimetterà l'importo di esso in v 
della Poste, Firenze. — S: 


È fatto Îl consueto sconto a chi piacesse acq 


0 che sarà spedito franco per tutto il Regno 
a o francobolli, a Pietro Parisi giù Direttore 


star un numero || 


considerevole di copie. 


ZIANI Zipografo Proprietario Gerente 


